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Note biografiche

Friedrich Josef Maria Schürr
nasce a Vienna il 9 giugno 1888
da Josef e Thekla Heick. L’anno
successivo la famiglia si trasferi-
sce in Carinzia a Klagenfurt,
dove Friedrich frequenta il locale
liceo. A 18 anni, nel 1906,
seguendo i consigli del padre
architetto, si iscrive senza troppo
entusiasmo alla facoltà di inge-
gneria del Politecnico di Vienna.
Ben presto però, seguendo la sua
inclinazione, passerà agli studi
letterari di filologia romanza,
filologia germanica e storia del-
l’arte. Qui ha l’opportunità di
seguire gli insegnamenti del cele-
bre linguista svizzero Wilhelm
Meyer-Lübke (1861-1936), autore
di una importante Grammatica
delle lingue romanze e di un anco-
ra oggi valido Vocabolario etimolo-
gico romanzo. 
“Quando nel 1910, – racconta
Schürr – avendo chiesto un tema
per la tesi di laurea al mio maestro
Meyer-Lübke, questi, frugando negli
scaffali della biblioteca del Semina-
rio, trasse fuori l’edizione del Pulon
Matt pubblicata nel 1887 da G. G.
Bagli, proponendomene l’analisi
grammaticale, questo momento fu
decisivo per la mia carriera di glotto-
logo. Presa la laurea con quella tesi1

e passati alcuni mesi di studi a
Firenze, sullo scorcio dell’anno 1911-
1912, al ritorno passai per la Roma-
gna, volendo sentire per la prima

volta il romagnolo come si parlava.
Rimasi stupefatto: i suoni romagnoli
erano molto diversi da quanto pare-
va indicare la trascrizione del voca-
bolario del Morri e della prima
descrizione scientifica di quel dialet-
to fondatavi dal Mussafia,2 predeces-
sore del Meyer-Lübke nella cattedra
di Vienna.” 
È durante questo viaggio di ritor-
no da Firenze che, al chiosco
della stazione di Faenza, Schürr
acquista Rumâgna, la prima rac-
colta di poesie (1909) di Aldo
Spallici con il quale intratterrà
poi un lungo rapporto di corri-
spondenza e di amicizia. 
Per continuare gli studi sul
nostro dialetto, torna in Roma-
gna nel ‘14 armato di un pesante
apparecchio di registrazione che
andava trasportato a dorso di
mulo, cosicché per semplificargli
il lavoro l’amico Spallicci lo ospi-
ta a casa sua e fa in modo che
siano gli informatori delle varie
zone della Romagna a recarsi da
lui e non viceversa; fra questi
ricordiamo Paolo Poletti, Santi
Muratori, Guido Guerrini, Paolo
Toschi e Isotta Gervasi. 
Nel corso del primo conflitto
mondiale Schürr fa parte della
commissione lessicologica pro-
mossa dall’Accademia Bavarese
delle Scienze che si occupa di
raccogliere registrazioni fonogra-
fiche delle parlate dei prigionieri
di guerra internati nei campi di
concentramento. 

Frutto della tesi sul Pulon matt e
delle indagini in Romagna e
presso i prigionieri di guerra
romagnoli sono i tre studi pub-
blicati ad un anno di distanza
uno dall’altro nei Rendiconti del-
l’Accademia delle Scienze di Vien-
na: Parlate romagnole (1917), Studi
dialettali romagnoli I. Fonologia dei
testi antichi (1918). Studi dialettali
romagnoli II. Fonologia delle parlate
viventi. Queste pubblicazioni gli
consentono di ottenere la libera
docenza e di dare inizio ad una
lunga carriera di professore di
Romanistica (o, come la chiamia-
no noi in Italia, di Filologia
romanza) nelle università tede-
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Friedrich Schürr

9 giugno 1888 - 24 agosto 1980

Biobibliografia essenziale

Frontespizio dell’edizione, pubblicata nel
1887 da Giuseppe Gaspare Bagli, del Pulon
Matt, la cui analisi grammaticale fu l’argo-
mento della tesi di Schürr. Da lì ebbe inizio
la sua carriera di glottologo.
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sche ed austriache: Friburgo,
Graz, Marburgo, Colonia, Stra-
sburgo, Tubinga, Ratisbona. 
Oltre ad importanti studi sulle
letterature italiana, spagnola e
rumena ed in particolare sulle
figure di Cervantes ed Unamu-
no, va segnalata nel campo più
prettamente linguistico l’opera
sulla dittongazione romanza,
uno studio di ampio respiro che
prende le mosse dalle sue profon-
de conoscenze dei dialetti italia-
ni ed in particolare del romagno-
lo. L’opera, elaborata a partire
dal 1936, uscirà nella sua versio-
ne definitiva in italiano a Raven-
na pochi mesi dopo la morte del-
l’autore. 
Nonostante gli impegni cattedra-
tici, rimangono saldi nel corso
degli anni i suoi contatti con la
Romagna e con gli studi dialetta-
li romagnoli. 
Dopo il saggio Caratteristiche del
dialetto romagnolo, pubblicato nel
1963 in Questa Romagna I,
Schürr progetta un volume sul
dialetto e la poesia romagnola
che costituisca una specie di
summa dei suoi studi, dedicata a
lettori non necessariamente spe-
cialisti. Nasce così, nel 1974,
dopo una lunga gestazione dovu-
ta in parte alla difficoltà di trova-
re un editore, La voce della Roma-
gna. Profilo linguistico-letterario.
“I miei studi sui dialetti romagnoli,
– scrive nella Premessa al volume
– pubblicati a partire dal 1917 in
rendiconti di Accademie e riviste,
disseminati perciò nel tempo e nello
spazio, hanno suscitato presso gli
amici di Romagna il desiderio di
vederli riuniti e riassunti in una pub-
blicazione più facilmente accessibile.
Ora l’accessibilità pratica è garanti-
ta dall’accoglienza in questa collana
dalla buona volontà dell’editore.
Quanto all’accessibilità teoretica
devo rimettermi alla pazienza e
buona volontà dei miei lettori non
iniziati in glottologia.”
Nello stesso anno della pubblica-
zione presso le Edizioni del Gira-
sole di La voce della Romagna
viene conferita a Schürr la citta-
dinanza onoraria di Ravenna

“quale segno di gratitudine e ricono-
scimento con voto unanime del consi-
glio comunale del 7 marzo 1974”.
La consegna della pergamena
avviene nella residenza munici-
pale il 5 giugno dello stesso
anno, dopo che il giorno prece-
dente alla Ca’ de Be’ di Bertinoro
il grande glottologo era stato elet-
to ‘romagnolo d’onore’ dai Tribuni
e dai Sindaci di Romagna. 
Il 24 agosto 1980, a 92 anni,
Schürr muore nella sua casa di
Costanza, sul lago omonimo,
nella Germania meridionale. È
sepolto nel locale cimitero di
Allmannsdorf, un sobborgo
della città. Nel 1927 aveva sposa-
to a Witten (nella Renania set-
tentrionale – Vestfalia) Magdale-

na Brenscheidt (1902 - 1980)
dalla quale non aveva avuto figli.

Note 

1. La dissertazione che aveva per
titolo Zur Kenntnis des Romagnoli-
schen (Vokalismus u. intervokale Den-
talia) ‘Per la conoscenza del Roma-
gnolo (Vocalismo e dentali intervo-
caliche)’ non è mai stata pubblicata. 
2. Adolfo Mussafia (1835-1905),
dalmata di Spalato, era stato il
primo a dare una descrizione del
dialetto romagnolo (Darstellung der
romagnolischen Mundart, Vienna,
1871), basandosi quasi unicamente
sul Vocabolario di Antonio Morri
(1840). Vedi: F.  Zauli, Profilo di
Adolfo Mussafia, «La Ludla»
2006/3, p. 2.
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Ritratto fotografico proveniente dagli archivi dell’università tedesca di Marburg dove Schürr,
come ricorda la didascalia, insegnò filologia romanza dal 1936 al 1940.
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Le principali pubblicazioni
di Friedrich Schürr

riguardanti il dialetto
romagnolo

• Del posto che spetta al romagnolo
fra i dialetti limitrofi, «Il Plaustro»,
n. 6 (1911), pp. 51-52.
• Intorno ai rapporti fra lingua e dia-
letti e del valore della poesia dialetta-
le, «Il Plaustro», n. 29 (1913), pp.
233-234.
• Romagnolische Mundarten. Spra-
chproben in phonetischer Transkrip-
tion auf Grund Phonographischer
Aufnahmen, Sitzungsberichte der
Akademie der Wissenschaften in
Wien. Philosophisch- Historische
Klasse, 181/2, Wien 1917. (Parlate
romagnole. Saggi di parlato in trascri-
zione fonetica sulla base di registrazio-
ni fonografiche. Rendiconti dell’Acca-
demia delle Scienze di Vienna. Classe
di storia e filosofia). [Ora, con tra-
duzione italiana, in: Le ricerche di
Friedrich Schürr in Romagna nel
1914. Le registrazioni originali
sono state rimasterizzate nel cofa-
netto OEAW PHA CD 37 Frie-
drich Schürr’s Recordings from Roma-
gna (1914), Verlag der Österreichi-
schen Akademie der Wissenschaf-
ten, Wien, 2014.]
• Romagnolische Dialektstudien I.

Lautlehre alter Texte, Sitzungsberi-
chte der Akademie der Wissen-
schaften in Wien. Philosophisch-
Historische Klasse, 187/4, Wien
1918. (Studi dialettali romagnoli I.
Fonologia dei testi antichi. Rendiconti
dell’Accademia delle Scienze di Vien-
na. Classe di storia e filosofia.) 
• Romagnolische Dialektstudien II.
Lautlehre lebender Mundarten, Sit-
zungsberichte der Akademie der
Wissenschaften in Wien. Philoso-
phisch- Historische Klasse, 188/1,
Wien 1919. (Studi dialettali roma-
gnoli II. Fonologia delle parlate viven-
ti. Rendiconti dell’Accademia delle
Scienze di Vienna. Classe di storia e
filosofia.) 
• La posizione storica del Romagnolo
fra i dialetti contermini, «Revue de
Linguistique Romane», IX (1933),
p. 203-228. [Ripubblicato in F.S.,
Probleme und Prinzipien romanischer
Sprachwissenschaft, Tübingen, 1971,
pp. 87-113]
• Poesia dialettale e letteratura nazio-
nale, «Convivium», 6 (1941), p.
519-534. 
• Profilo dialettologico della Roma-
gna, «Orbis. Bulletin international
de documentation linguistique»,
III, 2 (1954) p. 471-485.
• Nuovi contributi allo studio dei dia-
letti romagnoli. I. Dittongazioni, II.

La quantità sillabica, la flessione
interna, il consonantismo, III. Morfo-
logia, «Rendiconti dell’Istituto
Lombardo di Scienze e Lettere»,
89- 90 (1956), p. 121-145, 313-333,
455- 457, 663-694.  [Ripubblicato
in F.S., Probleme und Prinzipien
romanischer Sprachwissenschaft,
Tübingen, 1971, pp. 115-183]
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Friedrich Schürr, il primo a sinistra seduto al tavolo, durante una cerimonia del Tribunato di Romagna alla Ca’ de Be’ di Bertinoro.

Omaggio a Federico Schürr. Ravenna. Edi-
zioni del Girasole, 1975. Il volumetto di 36
pagine fu edito in occasione del conferimen-
to allo studioso della cittadinanza onoraria
di Ravenna il 5 giugno del 1974. In coperti-
na, la foto della consegna della pergamena
da parte del sindaco Aristide Canosani.
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• Caratteristiche del dialetto roma-
gnolo, in Questa Romagna I, Bolo-
gna, Alfa, 1963, pp. 544-552. 
• Il vocabolario del Morri e i primor-
di degli studi dialettali romagnoli, in
Convegno di studi su Antonio Morri,
Faenza, Lega, 1969, p. 39-51.
[Ripubblicato in F.S., Probleme und
Prinzipien romanischer Sprachwissen-
schaft, Tübingen, 1971, pp. 73-85]
• La dittongazione romanza e la
riorganizzazione dei sistemi vocalici,
Ravenna, Edizioni del Girasole,
1980. La prima edizione fu pub-
blicata in tedesco con il titolo
Umlaut und Diphtongierung in der
Romania (Metafonia e dittongazio-
ne nella Romània) nel 1936, la
seconda in francese con il titolo
La diphtongaison romane (La dit-
tongazione romanza) nel 1970 a
Tübingen. 
• Fra i dialetti romagnoli, in G.
Quondamatteo, Dizionario roma-
gnolo (ragionato), Villa Verucchio,
1982, p. VII-IX. (Il contributo risa-
le al 1971). 
• La voce della Romagna. Profilo lin-
guistico -- letterario, Ravenna, Edi-
zioni del Girasole, 1974. 
• Aldo Spallicci e gli studi dialettali
romagnoli, «La Piê» 1975 fasc. 6,
pp. 246-249. 
• Alcune etimologie romagnole
riguardanti il vino, in Italia linguisti-
ca nuova ed antica, vol. II, Galati-
na, Congedo editore, 1978, p.
229-232. [Studio ripubblicato su
«La ludla», n. 4 - 2003, p. 2 e n. 5
- 2003, p. 9.

Autobiografia
F. S., Wie ich Romanist wurde
(Come sono diventato un filologo
romanzo), «Carinthia I», 158, 1968,
pp. 116-135.

Testimonianze e studi su 
Friedrich Schürr
• Pavao Tekavčić, L’opera di Frie-
drich Schürr alla luce dei suoi recenti
contributi linguistici e letterari, «Stu-
dia Romanica et Anglica Zagra-
biensia» n. 41-42, Zagabria, 1976,
pp. 129-165. 
• AA.VV. Omaggio a Federico
Schürr. Ravenna, Edizioni del
Girasole, 1975. Pp. 36.

•Umberto Foschi. È morto Frie-
drich Schürr, un romagnolo “ad hono-
rem”. «La Piê» 1981 fasc. 3,  pp.
109-115.
• Cristina Ghirardini (a cura di),
Le ricerche di Friedrich Schürr in
Romagna nel 1914, Imola, La Man-
dragora, 2014, pp. 256.

Nota

Le pubblicazioni citate in questa nota
bibliografica, nella loro quasi totalità,
si possono trovare, in originale o in
copia, presso la biblioteca della nostra
sede: sono liberamente consultabili
negli orari di apertura ma non posso-
no essere concesse in prestito.

Dall’alto:
Copertina e frontespizio autografato di “La voce della Romagna”. Il volume, pubblicato a
Ravenna dalle Edizioni del Girasole nel 1974, riassume gli studi dell’autore sul dialetto roma-
gnolo.
Trascrizione fonetica del sonetto di Olindo Guerrini ‘Rumagna’ (Pag. 7 dell’edizione dei
“Sonetti romagnoli” del 1920) con i segni diacritici utilizzati da Schürr ne “La voce della
Romagna”.


